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Cuneo fiscale e contrattazione rigida 
pesano sulle retribuzioni 
 

di Roberta Caragnano 

I dati forniti dal Taxing Wages 2008 del-
l’OECD posizionano l’Italia in basso, dopo 
Grecia e Spagna, nella classifica dei redditi 
netti da lavoro. 
Questo è il punto di partenza dell’editoriale 
del CERM, centro di ricerche indipendente su 
Competitività, Regolazione, Mercati, che fo-
tografa la situazione dei Paesi UE-15 rispetto 
al peso contributivo che incide sul costo del 
lavoro. 
La posizione dell’Italia trova spiegazione in 
una dinamica retributiva caratterizzata da 
bassa produttività e perdita di competitività. 
Tra il 1995 e il 2008 il Pil pro-capite di 
UE-15 è cresciuto del 63%, in Italia poco più 
del 40%; laddove nello stesso arco di tempo 
la Grecia ha registrato +96,75%, la Spagna 
+95,5%. Dal 2000 ad oggi, la produttività re-
ale (al netto dell’inflazione) degli occupati è 
diminuita di quasi il 3% in Italia, a fronte di 
aumenti, anche significativi, negli altri Paesi 

europei. 
L’Italia è al sesto posto su trenta per livello di 
cuneo fiscale relativo a lavoratori single. La 
situazione non cambia per i dipendenti con 
figli che possono godere delle detrazioni per 
carichi familiari: solo il settimo posto. Nel 
Regno Unito, ad esempio, il cuneo fiscale è il 
più basso in assoluto nel caso di lavoratore 
sposato con due figli e un solo reddito. 
Nel panorama internazionale, il nostro Paese 
si distingue per una combinazione quasi uni-
ca tra basso costo del lavoro, alto cuneo fi-
scale, elevata quota di cuneo attribuibile alla 
contribuzione pensioni. 
Una relazione così stretta non si riscontra ne-
gli altri Paesi UE-15, neppure in Francia, 
Germania e Svezia, che hanno livelli di cune-
o fiscale equivalenti o addirittura superiori al 
nostro. Questa combinazione dipende da due 
fattori, entrambi ad impatto negativo sulla 
crescita: la contrattazione troppo rigida del 
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costo del lavoro in un Paese dalle forti asim-
metrie tra produttività e costo della vita e la 
mancata riforma delle pensioni e del Welfare. 
Il primo fattore scoraggia investimenti, inse-
diamenti produttivi, occupazione e produtti-
vità degli occupati. Il secondo impedisce la 
differenziazione della spesa sociale, verso gli 
istituti a sostegno del singolo e della famiglia 
durante tutte le fasi della vita: figli, casa, con-
ciliazione vita-lavoro, inabilità/disabilità, in-
clusione/re-inclusione nel mercato del lavoro, 
formazione. Questi istituti sono essenziali per 
perseguire l’obiettivo dell’equità in un conte-
sto di crescita individuale e collettiva, ma, 
con il sovraccarico di contribuzione alle pen-
sioni, non riescono a trovare stabili fonti di 
finanziamento. 
Il mancato sviluppo di una contrattazione de-
centrata e l’omogeneità del costo del lavoro 
impediscono il consolidamento del processo 
dinamico di crescita dell’occupazione e della 
produttività. Ciò ostacola sia la creazione di 
valore aggiunto sia la possibilità di innalzare 
il costo del lavoro a carico del datore di lavo-
ro per riconoscere remunerazioni più elevate. 
Non è un caso che nel nostro Paese il costo 
del lavoro abbia una bassissima variabilità 
territoriale. In termini di costo orario per un 
dipendente full time equivalent, il massimo 
differenziale territoriale che si registra è del 
23,8%, contro il 75,5% della Germania e con 
una media europea del 43%. 
Dalla fotografia fatta dal Taxing Wages 2008 
arriva un incoraggiamento alla riforma della 
struttura della contrattazione del lavoro, ver-
so schemi più decentrati e flessibili, e a quel-
la delle pensioni, nella direzione di un assetto 
“multipilastro” che permetta una migliore 

combinazione tra contribuzione obbligatoria 
e investimenti volontari di lungo termine, tra 
finanziamento a ripartizione e finanziamento 
a capitalizzazione. 
 

Roberta Caragnano 
Scuola internazionale di Dottorato 
in Diritto delle relazioni di lavoro 

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
Adapt – Fondazione Marco Biagi 

 
 
 
* Il presente articolo è pubblicato anche in Conquiste 
del Lavoro, 3 luglio 2009. 
Per approfondimenti, l’editoriale del CERM a cura di 
F. Pammolli, N.C. Salerno, Cuneo contributivo e 
contrattazione rigida del lavoro: quanto ci son costa-
te e quanto peseranno sulla ripresa?, può essere con-
sultato in Boll. Adapt, 2009, n. 18, www.bollettino 
adapt.it. 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


